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aleSSandro CeCi (cur.)

Afghanistan: cosa sta succedendo
Luca Sossella Editore, Roma 2021

L’ Afghanistan rinnova una regola della storia: la guerra determina le si-
tuazioni, ma spetta alla politica stabilire le condizioni.

È successo così anche in Afghanistan. 
Con una decisione superficiale e approssimativa gli Americani e i loro alleati 

hanno replicato la sconfitta che altre superpotenze avevano subito contro la mol-
titudine di etnie in un impervio territorio che non riesce a farle diventare molte-
plici: perché sono etnie autogestite, spesso autoreferenziali, diffidenti, distinte e 
distanti. Cosicché, chi si lancia in un conflitto contro i Taliban afghani ogni vol-
ta si sbilancia in un contenzioso talvolta muto e talvolta urlato, reclamato e con-
clamato, simmetrico e asimmetrico, spesso indefinibile contro una moltitudine di 
soggetti di cui si ignora la lingua, i comportamenti, gli atteggiamenti e la collo-
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cazione. In Afghanistan ci si trova a combattere contro il nulla, che ti logora e ti 
spolpa piano piano con l’assenza. La povertà logora più di tutti chi non la sa ge-
stire. In Afghanistan, quella povertà, quel territorio faticoso e quel nemico imma-
teriale e multiforme, sono gli elementi strategici che hanno sconfitto tutti, anche 
noi Occidentali.

Ignari di questo, gli Americani e i loro alleati, sono partiti lancia in resta, a 
conquistare un territorio che nessuno aveva mai conquistato. Ma lo hanno fatto, 
ripeto, con superficialità e approssimazione. 

Con superficialità perché pensavano che bastasse la supremazia militare a ri-
parare l’offesa. L’America si sentiva la nazione più potente della storia. Il nemico 
sovietico era caduto. I piedi d’argilla non avevano retto al peso del gigante comu-
nista e lo avevano costretto, prima a piegarsi e poi a disfarsi. Nessuno poteva op-
porsi all’hard e al soft power statunitense. Contro questa percezione di sé, l’attac-
co alle Twin Towers fu sentito come uno sfregio, un insulto, una intollerabile pro-
vocazione. Nel periodo di massima potenza, il primo attacco sul suolo americano, 
con gli strumenti della forza americana – gli aerei -, contro il simbolo dell’altezza 
e della eterna edificazione della potenza – le Twin Towers -, era decisamente in-
tollerabile. Meritava una reazione, una vendetta. Come in un film di Hollywood, 
il forte ingiustamente offeso doveva regolare i conti e regolamentare il suo asso-
luto dominio. La superficialità era tutta nel “paradigma di Achille”, il paradigma 
dell’eroe imbattibile, tuttavia sconfitto dalla freccia involontaria e imprecisa del 
più pavido tra i principi troiani. 

L’approssimazione invece fu pensare che i Taliban e i terroristi di Al Qaeda 
fossero sostanzialmente la stessa cosa. Eppure, non c’era alcun terrorista Taliban 
sugli aerei assassini dell’11 settembre 2001. Gli stessi Taliban non si sono mai 
considerati terroristi ma guerriglieri in difesa del loro territorio. Non risulta infat-
ti che abbiano mai partecipato ad attentati fuori dall’area nazione afghana e non è 
nemmeno certo che fossero direttamente loro ad ospitare Bin Laden in quel terri-
torio senza confine tra Afghanistan e Pakistan. Forse si rifiutarono di consegnare 
agli americani il loro nemico numero uno. Ma perché lo fecero? Per la loro alle-
anza, che non è stata mai adesione, con Al Qaeda? O per favorire i rapporti oscu-
ri con il Pakistan che foraggiava i Taliban e, nel suo perenne doppio gioco, aveva 
interesse che Al Qaeda realizzasse una rete violenta di intelligence su tutta l’area 
mussulmana per evitare che alcuni Stati, come l’Egitto ad esempio, si spinges-
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se troppo oltre nel suo processo di occidentalizzazione? Approssimazione appun-
to. La mente della superpotenza americana era offuscata dall’ira della vendetta 
e l’invasione dell’Afghanistan sembrò una semplice azione militare tra le tante.

Durò vent’anni con il massimo dispendio di uomini e di soldi.
Sappiamo come è finita. 
Non sappiamo come finirà.
Un libro, recentemente pubblicato per Luca Sossella Editore, a cura di 

Alessandro Ceci, scritto da un certo numero di osservatori privilegiati che hanno 
analizzato le diverse condizioni strategiche dell’Afghanistan – la geografia e le 
risorse, la concezione storica e la cultura, l’economia legale e illegale, i diritti tra-
diti, i linguaggi e le sue articolazioni, la sicurezza minacciata e il ruolo dell’intel-
ligence – cerca di tracciare una ipotesi probabilistica di presente-futuro. 

L’ipotesi è intrigante: i Taliban di oggi sono diversi da quelli di ieri, sono più 
pragmatici e più colti, serve loro uno Stato politicamente legittimato a livello in-
ternazionale, per partecipare alla costituzione della Piattaforma Continentale di 
Nazionalità islamica, soggetto fondamentale e fondante delle relazioni interna-
zionali del XXI secolo. E farlo dall’Afghanistan ha un significato particolarmen-
te strategico, perché l’Afghanistan è territorio di confine con altre tre Piattaforme 
Continentali di Nazionalità già oggi attori prevalenti nella geopolitica globale: la 
Russia, la Cina e l’India. Per ottenere questa legittimazione e per poter vendere in 
modo parzialmente legale l’oppio indispensabile per la produzione dei farmaci, è 
indispensabile che il governo futuro dei nuovi Taliban, sempre nell’ambito della 
shari’a, sia (o appaia) più tollerante, se non ancora disponibile. Nulla toglie, ad-
dirittura, che in un futuro non troppo lontano, proprio i Taliban, per riavere i fon-
di Afghani depositati nella Federal Reserve Bank (e che gli americani detengono 
come arma di pressione), non divengano gli interlocutori occidentali in un mondo 
che lentamente, troppo lentamente, si sta riformando con politiche di governance, 
per identificare se stesso indipendentemente da ogni nemico.  

La conclusione del libro, in cui Fabio Mini ricostruisce gli errori nella ge-
stione politica occidentale dei vent’anni Afghani, è affidata al ruolo che deve 
svolgere, sia sul piano politico che militare, un’altra Piattaforma Continentale di 
Nazionalità in rapida costituzione: l’Europa. Scrive Mini: “La missione statuni-
tense/Nato è cominciata con una tragedia ed è finita con un’altra. Per l’America 
quella che doveva essere la chiusura indolore di una guerra si è rivelata una pe-
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na ulteriore. Per l’Europa oltre che un sollievo dovrebbe essere un’occasione per 
rivedere i termini di un’alleanza che ha perso motivazione e funzionalità e peg-
giorato ancora la sua dipendenza dalle logiche e dalle avventure americane. Ma 
da come la riflessione è iniziata non sembra portare lontano.” La liberazione eu-
ropea dagli stretti legami dell’alleanza può avviene con una diversa azione poli-
tica che sappia uscire, oltre i “nuovi sussulti europeizzanti”, da una subordinazio-
ne storica “alla politica, alla logica e agli interessi degli Stati Uniti”. Ciò può av-
venire, in primis, con la realizzazione di “un vero esercito europeo” come “stru-
mento legittimo di sicurezza non tanto per un gruppetto di affaristi e burocrati ma 
per una entità con una propria visione filosofica, politica, sociale e strategica.”. 
Se non avverrà ci toccherà semplicemente ripetere la storia con i suoi fallimenti. 
Con una aggravante: che, come diceva Marx, la storia quando si ripete è una far-
sa. Una farsa, sebbene drammatica.  

Virgilio ilari
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